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Esercizio 1. Supponiamo di ricevere 4 job (A,B,C,D)  tali che:


job     
Tempo stimato 
Tempo di arrivo


A

25

0


B

20

12


C

19

23


D

12

12

Calcolare il tempo di completamento di ogni job ottenuto con lo scheduling SJF e lo scheduling round-robin con quanto di tempo 10 e tempo di commutazione di contesto pari a 1. 

Soluzione

SJF:

- passa in esecuzione prima A e termina all’istante 25

- all’istante 26 passa in esecuzione D e termina all’istante 37

- all’istante 38 passa in esecuzione C e termina all’istante 57

- all’istante 58 passa in esecuzione B e termina all’istante 78

Round Robin:

tempo 0 – 19 
A (tempo residuo: 5)  20 –cambio contesto

tempo 21 – 30 
B (tempo residuo: 10) 31 -cc

tempo 32 – 41 
D (tempo residuo: 2) 42  -cc

tempo 43 – 52 
C (tempo residuo: 9) 53 -cc

tempo 54 – 58 
A (TERMINA)  59-cc

tempo 60 – 69 
B (TERMINA) 70-cc

tempo 71 – 72 
D (TERMINA) 73-cc

tempo 74 – 82 
C (TERMINA)

Esercizio 2. Spiegare il significato dei flags CLONE_FS, CLONE_FILES, CLONE_SIGHAND utilizzati dalla system call clone di linux.

Soluzione

La system call clone di Linux permette di generare un nuovo thread. I flag accettati dalla clone permettono di stabilire il grado di condivisione fra thread padre e thread figlio. In particolare: se CLONE_FS è settata vengono condivisi umask, radice e directory di lavoro, se non è settata non vengono condivisi; se CLONE_FILES è settata vengono condivisi i descrittori dei file, se non è settata si crea una copia dei descrittori; infine se CLONE_SIGHAND è settata viene condivisa la tabella dei gestori dei segnali (signal handler array) altrimenti viene creata una copia.

Esercizio 3. Supponiamo di avere quattro processi A,B,C,D e 5 tipi di risorse (da R1 a R5), disponibili rispettivamente con molteplicità 2, 3, 2, 1, 5. Supponiamo che la sequenza di richieste/rilasci sia:

1. D richiede 2 istanze di R5


2. B richiede 2 istanze di R2


3. C richiede 1 istanza di R3


4. C richiede 1 istanza di R4


5. A richiede 1 istanza di R3


6. B richiede 2 istanza di R1


7. A richiede 4 istanze di R5



8. B richiede 1 istanza di R4


9. D richiede 2 istanze di R2


10. C richiede 1 istanza di R1


Questa sequenza determina un deadlock? Motivare la risposta. 

Soluzione:

All’inizio il vettore delle risorse disponibili A=(2,3,2,1,5)

1. A=(2,3,2,1,3) richiesta soddisfatta

2. A=(2,1,2,1,3) richiesta soddisfatta

3. A=(2,1,1,1,3) richiesta soddisfatta

4. A=(2,1,1,0,3) richiesta soddisfatta

5. A=(2,1,0,0,3) richiesta soddisfatta

6. A=(0,1,0,0,3) richiesta soddisfatta

7. A=(0,1,0,0,3) richiesta  NON soddisfatta A attende 

8. A=(0,1,0,0,3) richiesta  NON soddisfatta B attende

9. A=(0,1,0,0,3) richiesta  NON soddisfatta D attende

10. A=(0,1,0,0,3) richiesta  NON soddisfatta C attende

Dopo la sequenza di richieste fornita abbiamo la seguente matrice di allocazione corrente

          R1      R2      R3      R4     R5

A                               1

B        2         2

C                               1       1

D                                                 2

E la seguente matrice delle richieste

          R1      R2      R3      R4     R5

A                                                  4

B                                          1

C        1

D                    2

Il sistema è in stallo perché nessuna riga può essere marcata dall’algoritmo di identificazione del deadlock.

Esercizio 4. Discutere una tecnica per prevenire lo stallo eliminando la condizione di serialità

Soluzione :

La condizione di serialità o mutua esclusione stabilisce che una risorsa sia assegnata in maniera esclusiva ad un singolo processo. Alcune risorse possono essere virtualizzate utilizzando il meccanismo dello spooling che elimina la condizione di serialità. Con lo spooling un solo processo ha accesso diretto alla risorsa (lo spooler) e gli altri richiedono indirettamente operazioni al processo spooler. Una tipica applicazione dello spooling è la stampante. I processi che devono stampare dei documenti li copiano prima nellàarea di spool e poi invocano la stampa che viene effettuata dallo spooler per conto del processo che l’ha richiesta. Sfortunatamente lo spooling non può essere applicato a tutte le risorse (ad esempio la tabella dei processi non può essere gestita con spooling). Inoltre, si possono verificare dedlock durante l’acquisizione di spazio nell’area di spool.

Esercizio 5. Si consideri la seguente soluzione al problema del produttore-consumatore in cui possono esserci piu' processi consumatori e viene utilizzata una coda  FIFO infinita e condivisa:

semaphore mutex =1;

Semaphore consumers =0;

void producer (void){                       void consumer(void){

    while (TRUE) {                              while (TRUE) {   

        produce_item();                         down(mutex);

        down(mutex);                            down(consumers);

        up(consumers);                          estrai_item_dalla_FIFO();

        inserisci_item_nella_FIFO();            up(mutex); 

        up(mutex);                              }}

 }}

La soluzione e' corretta? Se no, come potrebbe essere resa corretta, se si, come potrebbe essere resa piu' efficiente? 

Soluzione

La soluzione e' scorretta in quanto l'esecuzione di uno dei consumatori prima del produttore, provoca deadlock (il consumatore su blocca su "down(costumers) senza rilasciare mutex )

Per renderla corretta e' necessario invertire le prime due istruzioni del ciclo del consumer.
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Esercizio 6 Si supponga di avere il seguente frammento di RAID livello 4, che utilizza Strip di dimensione di un byte.  


Disco 0
Disco 1
Disco 2
Disco 3
Disco 4

Strip 0
00000000
11001111
11110000
11000011
11111100

Strip 1
00111100
10001100
00000000
00000000
10110000

…….

Si mostri come viene modificato il RAID dopo un’operazione di scrittura del dato 10000001 sullo Strip 1 del disco 2.

Soluzione:


Disco 0
Disco 1
Disco 2
Disco 3
Disco 4

Strip 0
00000000
11001111
11110000
11000011
11111100

Strip 1
00111100
10001100
10000001
00000000
00110001

…….

Esercizio 7. In un file system di tipo FAT si considerino i file A, B e C la cui sequenza di blocchi fisici è data dalla seguente tabella:

A
7
9
1
3

B
6
8

C
5
4
2

Si rappresenti il frammento di FAT che mostra lo stato di allocazione dei file A,B e C.

Soluzione


….


1
3

2
-1

3
-1

4
2

5
4

6
8

7
9

8
-1

9
1

….

Esercizio 8. Si consideri un sistema con indirizzi a 16 bit che utilizza tabelle delle pagine a due livelli, e in cui l’indirizzo sia diviso in tre campi di 2, 3 e 11 bit, corrispondenti rispettivamente all’indirizzo nella tabella di 1’livello, di  2’ livello e all’offset.

Si supponga che la tabella delle pagine di primo livello del processo A sia caricata a partire dalla locazione 500 e che ogni descrittore di pagina occupi 8 bit e che contenga solo l’identificativo di pagina logica. Si supponga inoltre che la memoria abbia il seguente contenuto: 

indirizzo
contenuto
Indirizzo
Contenuto
indirizzo
contenuto
Indirizzo
contenuto
indirizzo
contenuto

…
…
508
10
514
4
520
22
526
25

…
…
509
11
515
9
521
24
527
27

500/501
508
510
15
516
5
522
21
528
28

502/503
532
511
17
517
1
523
20
529
31

504/505
516
512
23
518
6
524
18
530
30

506/507
524
513
12
519
7
525
16
…
…

Tradurre in indirizzi fisici i seguenti indirizzi logici del processo A:

a) 33991

b) 10982

c) 54333

Soluzione

a) 33991 è collocato nella pagina logica 16. In particolare la entry nella tabella di primo livello è la 2, e l’offset nella tabella di secondo livello è 0. Da cui segue che la pagina fisica è la 5.

Siccome l’offset è 1223, l’indirizzo fisico è: 11463

b) 10982 è collocato nella pagina logica 5. In particolare la entry nella tabella di primo livello è la 0, e l’offset nella tabella di secondo livello è 5. Da cui segue che la pagina fisica è la 12.

Siccome l’offset è 742, l’indirizzo fisico è: 25318

c) 54333 è collocato nella pagina logica 26. In particolare la entry nella tabella di primo livello è la 3, e l’offset nella tabella di secondo livello è 2. Da cui segue che la pagina fisica è la 25.

Siccome l’offset è 1085, l’indirizzo fisico è: 52285

Esercizio 9. Si consideri la seguente lista circolare di descrittori di pagina, utilizzata dall'algoritmo Clock:

Pagina Logica
Bit R
Bit M

10

0            1

15

1
0

4

1            0
 braccio del clock     direzione di movimento

7

X
1

8

0
Y

5

1
0

12

1
1

Discutere, in funzione di X e Y quale pagina viene selezionata per la rimozione, e come varia la lista circolare.

Soluzione: 

Se X=0 viene selezionata 7, e la tabella diventa:

Pagina Logica
Bit R
Bit M

10

0            1

15

1
0

4

0            0

Nuova Pagina
0
0

8

0
Y
 braccio del clock     direzione di movimento

5

1
0

12

1
1

Se X=1 viene selezionata 8, e la tabella diventa:

Pagina Logica
Bit R
Bit M

10

0            1

15

1
0

4

0            0

7

0
1

Nuova Pagina
0
0

5

1
0
 braccio del clock     direzione di movimento

12

1
1

Esercizio 10. Spiegare in Unix la funzione e i parametri della system call open.

Soluzione

La open serve a caricare in memoria centrale l’i-node relativo ad un file e ad introdurre nella tabella dei file aperti e  nella tabella dei descrittori dei file le informazioni relative ad un nuovo file su cui vogliamo operare. open e può avere due o tre parametri 

fd = open(nome,modo,diritti)

è una tipica chiamata alla open in cui: nome è una stringa che descrive il path name assoluto o relativo del file da aprire, modo indica il tipo di accesso richiesto (in questo campo è possibile specificare vari flag, ad esempio O_READONLY per la sola lettura) e infine diritti specifica il modo con cui creare il file se non è presente (viene combinato con il valore di umask per calcolare il modo del file creato). La open ritorna un intero (fd), che rappresenta l’indice nella tabella dei descrittori di file che corrisponde al file appena aperto, fd dovrà essere specificato in tutte le successive operazioni su quel file.
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